
Dal 7 giugno siamo in presidio 
permanente nei locali di via Sergio 
Piombelli 15. Potreste domandare: 
perché �presidiate� 24 ore su 24? 
Semplicemente perché qualcuno, 
dopo due anni di attività di 
contrasto alla cultura e pratica 
mafiosa, dopo due anni di gioco 
libero e gratuito con la Ludoteca 
Labyrinth ed il Centro Sportivo 
Italiano, i Circoli damistico e 
scacchistico, e tutte le altre 
attività pulite e gratuite per la 
socialità, ha detto che queste cose 
sono incompatibili con una �SMS e 
con i dirigenti ARCI di Genova�. 

 

E� incomprensibile! Noi siamo tutti soci della Società di Mutuo Soccorso Perugina, la 
stessa che chiusa per oltre quattro anni, dopo gestioni molto �discutibili� è stata da noi 
ristrutturata ed aperta il 17 dicembre 2004 per fare (non solo a parole) nei fatti l�articolo 1 
dello Statuto: �L�associazione simbolo spontaneo dell�affratellamento degli uomini, 
retta da una disciplina volontaria e amministrata in modo democratico, ha per scopo 
la ricreazione e l�elevazione morale e culturale dei soci membri�.  
 

Abbiamo visto cose che non andavano, concezioni privatistiche e commerciali nell�uso 
di un bene sociale. Abbiamo reagito alle minacce ed alle intimidazioni mafiose con le 
denunce alle autorità e alla cittadinanza. Non abbiamo accettato di cedere alle macchinette 
mangiasoldi, allo spaccio e consumo di droga, agli abusi di alcolici, a cessare di 
promuovere concretamente la cultura e pratica della legalità, della cultura dei diritti e dei 
doveri contro la cultura della prepotenza, dell�arroganza, della prevaricazione.  
 

Abbiamo chiesto un�assemblea dei soci perché questo Circolo non è più come quando 
era chiuso di sei consiglieri, ma di oltre 120 soci che frequentano e svolgono molteplici 
attività civili, culturali, ludico-sportive, sociali e ricreative,da offrire a tutti, soprattutto ai 
ragazzi in una zona dove gli spazi di aggregazione e socialità polifunzionali gratuiti non 
esistono. Da quel momento siamo diventati fantasmi, abusivi e incompatibili� 
Ci hanno detto che gli unici soci sono loro (i Consiglieri con mogli, figli e nipoti, e gente mai 
entrata, che in questi anni non s�è mai vista, forse è passata in Cantina a bere�o ai loro 
pranzi famigliari, ma questo non ci pare l�attività sociale indicata nello Statuto). Ci hanno 
detto che �questa è cosa nostra� o �questa è casa mia� siamo i padroni e non i 
garzoni�� hanno cambiato volto, hanno gettato la maschera�che li porta a perseguire, di 
fatto, lo stesso obiettivo di Cosa Nostra e �Ndrangheta: CHIUDERCI  
 

Noi non vogliamo cedere, ringraziamo prima di tutto quanti anche a livello nazionale ci 
stanno aiutando come la Fondazione Antonino Caponnetto e �nonna Betta�, Don Luigi 
Ciotti e Rita Borsellino con�Libera�. Noi resistiamo perché non possiamo rinunciare a 
credere che la legge si fermi altrove, che la legalità in questo pezzo di città non sia 
concepita e compiuta.  
Andiamo avanti, continuiamo a collaborare con lo Stato per contrastare la presenza della 
criminalità e delle mafie, continuiamo a lavorare con le Scuole� ora partiranno i Centri 
Estivi, continuano i giochi e gli sport della mente, continua la �comunione�, il �cammino� e la 
musica che li accompagna. Veniteci a trovare, domandateci, venite a vedere la realtà 
con i vostri occhi e aiutateci a difenderne il cambiamento!  


